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I F 
Guido Gonella ha scritto ieri 

$uì Popolo un fervoroso articolo 
nel quale ci annunzia , nientedi­
meno, che la Democrazia cristia­
na è oggi e la più efficace forza 
rinnovatrice delia nostra vita so­
ciale >. E a riprova di questa sua 
peregrina scoperta sottolinea la 
*• chiara affermazione di unità 
delle varie tendenze > che, egli ci 
ricorda, nel Congresso del suo 
part i to s'è, alla fine, avuta . 

Ci consenta, Guido Gonella, di 
dissentile dalla patet ica euforia 
post-congressuale e pre-elettorale 
che circola in tutto il suo art i-

«colo. In verità, la Democrazia cri-
Btiana è uscita dal suo Congres­
so divida come p r ima : divisa dal­
la numerosa quinta colonna mo­
narchica che s 'annida nel suo se­
no e che è stala sconfitta non sol­
tanto dai voti della sinistra repub­
blicana del part i to ma anche dal­
la prensione ammonitrice che la 
volontà popolare ha efficacemen­
te esercitato sui dirigenti < agno­
stici >, e divisa soprat tut to; dalla 
confluenza, nel suo seno, di g rup­
pi e d'interessi ben diversi e con­
trastanti . 

Questa profonda frat tura, che è 
frattura sociale, p r ima ancora che 
politica, nondimeno non ha impe­
dito che il par t i to conservasse la 
sua apparen te consistenza: ed è 
ciò che permette oggi a Gonella 
di par la re d'unifà. Noi, per conto 
nostro, crediamo sarebbe più one-
pfo par la re di un equivoco e di 
un compromesso che perdurano . 

Le « due anime > della Demo­
crazia cristiana r imangono, dopo 
il Congresso, più o meno quelle 
rhe erano: e quello che era rima­
ne, dunque, il problema del posto 
che la Democrazia crist iana po­
trà occupare, domani, nell 'opera 
di profondo r innovamento del no­
stro Paese. 

In che misura la Democrazia 
cri c t iann sarà capace, domani, di 
tener fede al suo programma so­
ciale? In che misura la Democra­
zia r r i s t iana ha, \eminen te , un 
eincero programma sociale? Ec­
co i quesiti ai quali non basta­
no certo le affermazioni apodit­
tiche di Gonella per rispondere. 

Una nota carat terist ica della 
s tampa democristiana, subito do­
po le elezioni amminis t ra t ive e 
alla vigilia del Congresso, fu la 
preoccupazione di riassimirare.-j, 

• p ropr i elettori, o, pe r meglio di­
re, una certa zona dei propr i elet­
tori e dei p ropr i iscritti e simpa­
tizzanti, che il < volto sociale > 

• del par t i to , nonostante quant 'e ra 
accaduto nel corso della pr ima 
campagna elettorale (ckne lo scu­
do crociato non avev?» sdegnato 
di allearsi col torchietto qua lun­
quista e aveva rastrel lato, qua e 
là, i voti di tut t i i reazionari e di 
tutt i i conservatori), era r imasto 
intat to. < Noi abbiamo un pro­
gramma sociale! >, proclamava af­
fannosamente un articolo di fon­
do del Popolo, che non por tava 
però la firma di Guido Gonella. 
Oggi, è lo stesso diret tore del Po­
polo che r iprende quel grido, per 
presentare addi r i t tu ra la Demo­
crazia crist iana come < la p iù effi­
cace forza rinnovatrice, ecc. ecc. >. 
Non ci sembra che lo svolgimen­
to del Congresso, e i suoi risul­
tati , possano autorizzare, sic et 
simpliciter, una tale affermazione. 
Ciò che ha carat ter izzato il Con­
gresso, piuttosto che il franco e 
deciso proposito di una politica 
schiet tamente democrat ica e ant i ­
fascista, è s ta to un persistente e 
acuito tono di diffidenza verso il 
movimento popolare, verso le mas-
pe lavoratrici , verso la classe ope­
raia, e il par t i to che ne rappresen­
ta la forza politica d 'avanguardia , 
il Par t i to comunista. Alle masse 
contadine il Congresso, nel suo in­
sieme, e par t icolarmente il dir i -
eente più autorevole e responsabi­
le del par t i to , l'on. De Gasperi , 
*i sono rivolti con parole, per co­
sì dire, abbas tanza confuse. Né 
ciò può del resto s tupire in un 
part i to che divide equamente i 
tuoi uomini fra la Feder terra , fra 
un'organizzazione di coltivatori 
diretti part icolarmente gelosa del­
la propr ia autonomia, e la stessa 
Confida, nerbo della reazione 
agrar ia . E che ha, per così di­
re, la disgrazia di raccogliere nel­
le sue file il fior fiore della feu­
dal i tà meridionale. 

Che un par t i to così fatto pos­
sa rappresentare , come sostiene il 
Gonella, < la più efficace forza 
rinnovatrice della nostra vita so­
ciale >, è cosa, per ora, da dubi­
tarne. Si potrebbe, tutt 'al più, 
par la re di una lodevole intenzio­
ne p e r l 'avvenire, intenzione che 
noi saremmo ben lieti (e il Go­
nella lo sa), di scrivere a tut to 
vantagsrio della democrazia italia­
na, quand'egli e i suoi amici si 
decidessero a staccarsi dal cor­
teo principesco che nell 'ombra fa 
loro corona, a precisare il loro 
p rogramma sul terreno concre­
to del progresso sociale, ad usa­
re, per dirla in breve, nn l inguag­
gio più sincero e leale. 

MARIO ALICATA 

IL CONSIGLIO D E I MINISTRI DI IERI 

E' stato approvato il progetto Togliatti 
per democratizzare le Corti di Assise 

Anche le donne potranno far parte delle giurie popolari - 500 milioni 
stanziali dal Consiglio, su richiesta del compagno Gullo, per la lotta 
contro le cavallette - Pubblicazione della prima lista di spie dell'Ovra 

La riduzione della pressione fiscale sui pubblici spettacoli approvata 
Il Consiglio dei Ministri si è riu­

nito ieri mattina al Viminale sotto 
la Presidenza del Vice Presidente 
Pietro Nenni. Il Consiglio ha ini­
ziato i suoi lavori deliberando al­
l'unanimità di inviare al Presiden­
te De Gasperi, attualmente a Pa­
rigi, il seguente telegramma: « Il 
Consiglio dei Ministri ti esprime 
la solidarietà dei membri del Go­
verno nella certezza del successo 
della tua opera volta ad assicurare 
all'Italia quella pace giusta, che il 
popolo italiano ha meritato con l 
sacrifici sopportati nella lotta di 
liberazione ». 

Il Consiglio è poi passato all'esa­
me dei vari provvedimenti che fi­
guravano all'ordine del giorno. 

Un importante provvedimento è 
stato deliberato, su proposta del 
Guardasigilli compagno Togliatti, 
relativamente alla riforma dell'or­
dinamento delle Corti d'Assise. 

Il decreto attua il ripristino del­
la giuria popolare, sostituita dal 
fascismo col sistema antidemocra­
tico dell'assessorato. Col nuovo 
provvedimento i giurati vengono 
scelti a sorte t ra tutti i cittadini 
iscritti nelle liste elettorali con la 
sola condizione che siano in pos­
sesso della licenza elementare. La 
Corte sarà composta di un magi­
strato, presidente, e di dieci giu­
dici popolari. 

Innovazione importante rispetto 
all'ordinamento prefascista è l'am­
missione delle donne all'ufficio di 
giurato. Sul provvedimento sarà 
sentito il parere della Consulta. 

Su proposta del compagno To­
gliatti è stato anche approvato uno 
schema di decreto legislativo con­
tenente norme per il recupero delle 
opere d'arte sottratte all'Italia dal­
la Germania durante l'occupazione. 
Il Decreto sancisce la nullità di 
tutti i trapassi di proprietà di tali 
opere e stabilisce l'obbligo della 
restituzione da parte degli attuali 
"detentori/* -•—• " -——-' — 

A seguito ' dal parere favorevole 
della Consulta è stato definitiva­
mente approvato lo schema di de­
creto legislativo, presentato dal 
compagno Togliatti, che vieta il se­
questro preventivo di giornali e 
altre pubblicazioni salvo i casi di 
pubblicazioni oscene ai sensi del 
Codice penale. Il provvedimento 
stabilisce inoltre che la cognizione 
del delitti commessi a mezzo della 
stampa spetta sempre al giudice 
collegiale. 

Un provvedimento importante, 
per la tutela del nuovo raccolto, è 
quello approvato, su proposta del 
Ministro dell'Agricoltura, compa­
gno Gullo, per intensificare la lotta 
contro le cavallette. La somma a 
suo tempo stanziata per tale lotta 
— 150 milioni — è stata aumentata, 
su richiesta del compagno Gullo, 
di altri 500 milioni. Sarà in tal 
modo possibile combattere effica­
cemente l'invasione dei pericolosi 
Insetti che minacciano estese zone 
della Sardegna e zone della Puglia. 

Con altro decreto legislativo è 
stata autorizzata la concessione di 
finanziamenti tramite 1*I.M.I. per il 
ripristino e la riconversione di im­

prese industriali di interesse ge­
nerale r 
, E' stato anche approvato il de­

creto proposto dal Ministro delle 
Finanze compagno Scoccimarro 
per l'alleggerimento della pressio­
ne fiscale sui pubblici spettacoli e 
sulle manifestazioni sportive. 

Per quanto riguarda il provvedi­
mento proposto per l'esercizio del 
voto ai militari, alle mondine, ai 
malati e ai reduci impossibilitati a 
votare nei comuni di appartenenza, 
il Consiglio, dopo ampia discussio­
ne ha deciso di non approvare il 
decreto, dato che non è possibile 
sentile al riguardo il parere della 
Consulta. I Ministri competenti so­
no stati autorizzati ad accordare 
nell'ambito delle leggi vigenti tutte 
le possibili agevolazioni per facili­
tare l'esercizio del diritto di voto. 

Altri provvedimenti sono stati 

approvati su proposta del compa­
gno Togliatti (estensione della in­
dennità militare agli agenti di cu­
stodia delle carceri), del Ministro 
dei Lavori pubblici (contributi sta­
tali per la costruzione di impianti 
idroelettrici in Sicilia), del compa­
gno Gullo (agevolazioni fiscali per 
favorire lo sviluppo dei pescherecci 

Prima che si iniziasse la discus­
sione dei vari provvedimenti Pie­
tro Nenni aveva informato i col­
leghi del Governo che i tre magi­
strati incaricati di esaminare i fa­
scicoli dell'OVRA avevano ultima­
to il lavoro di spoglio di una lista 
di 727 nomi. Il Consiglio del Mini­
stri, su proposta del compagno 
Nenni, ha deliberato di incaricare 
il Ministro degli Interni di rendere 
pubblica questa prima lista. La 
pubbicazione avverrà probabilmen­
te martedì prossimo. 

PIO XII 
MARIA JOSE1 

E DE GASPERI 
a colloquio? 

Vittorio Emanuele abdiche­
rebbe aììa immediata vigilia 

dei referendum 
Secondo quanto apprende 11 Sidi 

da buona fonte l'ormai decisa abdi­
cazione di Vittorio Emanuele a fa­
vore del figlio avverrebbe nell'ul­
tima decade di maggio. 

Nei circoli politici della Capi­
tale si mette in rapporto tale no­
tizia con un incontro che sarebbe 
avvenuto venerdì scorso tra 
Pie XII, il presidente de) Consi­
glio De Gasperi e Maria José di 
Piemonte. Non è stato possibile rac­
cogliere indiscrezioni sui colloqui 
stante lo strettissimo riserbo che 
avrebbe circondato l'incontro a tre. 

Questi ultimi fatti vanno in ogni 
modo visti nel quadro del grande 
colpo di scena elrtorale che i Sa­
voia tenterebbero all'immediata vi­
gilia della Costituente e su cui dem­
mo informazioni ai nostri lettori 
in un articolo di domenica scorsa. 

Importa notare che le nostre in­
formazioni di domenica, in cui si ci­
tavano tra l'altro gravi e compro­
mettenti dichiarazioni di Corbino, 
non hanno fino ad oggi, ricevuto 
smentita. 

T A N T O D A 2ST A .R, O FEÌIR, N U L L A 

la lista tiazionale monarchica 
U n Mancuso che fa il Tamborra - Fatale ritardo 
di 20 minuti - Panico negli ambienti del Quirinale 

Un grave scandito è scoppiato 
.ieri all'Ufficio Centi ale-per il col­
legio unico-nazionale presso la Cor­
te di Cassazione. Fra le ultime li­
ste presentate per le elezioni della 
costituente è stata quella del mo­
narchico Blocco Nazionale della Li­
bertà. All'atto della consegna di 
detta lista un individuo qualifica­
tosi delegato effettivo del Blocco 
firmava il verbale di consegna se­
condo le modalità della legge. Se-
nonchè rihiestigli i documenti dt 
identificazione da parte del can­
celliere incaricato si scopriva che 
l'individuo non era il delegato ef­
fettivo bensì un qualsiasi dirigen­
te del Partito Democratico italia­
no. Il cancelliere Demitri faceva 
allora notare che l'individuo, rico­
nosciuto per tale Carlo Mancuso 
aveva compiuto un falso in atto 
pubblico e per ciò perseguibile a 
termini di legge. 

Intanto il cancelliere chiedeva la 
presentazione del delegato effet­
tivo nella persona di Angelo Tam­
borra dello stesso partito D. I. 

ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

De Gasperi chiede la linea Wilson 
Kardelj espone // punto di' vista del governo jugoslavo, sul problema della 
Venezia Giulia - Quattro linee per il confine italo-jugoslavo in discussione 

Presente alla contestazione era 
l'avv. Luigi Cavalieri il quale in 
qualità di dirigente dell'Ufficio 
Elettorale del partito d'azione ele­
vava formale protesta per la fla­
grante irregolarità. A tale prote­
sta si associava immediatamente 11 
nostro redattore Pasquale Balsamo 
in rappresentanza del P.C.I. Veni­
va cosi stesa regolare richiesta al­
la suprema Corte di Cassazione di 
ritenere nulla la lista del Blocco 
Nazionale della Libertà e di pro­
cedere a termini di leg^e contro 
il Mancuso. A tale protesta si ag­
giungeva il verbale del falso fir­
mato dai cancellieri Demitri e Graz-
zini e contro firmato dal cancel­
liere capo. La richiesta di far ri­
tener" nulla la lista è suffragata 
dal fatto che la consegna della li­
sta stessa è stata perfezionata 20 
minuti dopo lo scadere del termi­
ne legale prefisso, solo cioè quan­
do il delegato effettivo è giunto 
all'ufficio centrale per riparare il 
primo reato di falso del suo colle­
ga monarchico. 

Il fatto ha avuto una immediata 
ripercussione al Quirinale, dove il 
Mancuso e il Tambona si recavano 
direttamente dall'Ufficio Centrale 
presso la Corte di Cassazione. Essi 
entravano nel palazzo del Luogo­
tenente dalla « porta dei giardini « 
la quale, come e noto, si apre sul­
l'ala del Quirinale destinata agli 
uffici di propaganda di Sua Maestà. 

Pochi minuti dopo un'automobi-
1, in cui è stato visto il sen. Ber­
gamini, si è presentata all'ingres­
so centrale del Palazzo. 

L'emozione e i colloqui si pro­

traevano al Quirinale fino a tarda 
ora della notte. 

Circa la presentazione delle al­
tre liste, sin dal mattino del li 
maggio era pervenuta all'Ufficio 
centrale quella del P.C.I. Nella mat­
tinata di ieri, invece, erano per­
venute le liste del Movimento 
Unionista (26 candidati. c;ipo lista 
Damiani), dell'U.Q. (30 e . e. 1. 
Giannini), dell'U. Naz. Sinistrati 
di guerra (18 e , e. 1. CapozzO, del 
PR.I. (31 e , e. 1. Sforza), del P. 
Cristiano-Sociale (7 e , e. 1. Bruni), 
della Democrazia Cristiana (22 e , 
e. 1. Micheli), del P.S.I.U.P. (31 e , 
e. 1. Nenni). della Concentrazione 
repubblicana (9 e , e. 1. Parri) . Fra 
le ultime liste presentate figurava­
no alle ore 15 quella del P. d'A*. 
«30 e , e. 1. CUiii-ti). alle 15,17 dcl-
l'U.D.N. (27 e . e. 1. Orlando) e al­
le 15.38 quella del P. Contadino 
20 e, e. 1. Castellano). 

Grave sommossa* 
in un carcere americano 
SAN FRANCISCO. 3. — Nel car­

cere di Alcatraz (baia di S. Fran­
cisco) è scoppiata una violenta r i ­
volta dei detenuti, che hanno pre­
so come ostaggi alcuni funzionari 
del carcere e fatto fuoco contro 
le guardie dalle finestre delle cel­
le. La polizia risponde con il lan­
cio di gas lacrimogeni. 

Il direttore del carcere, James A. 
Johnston, ha rifiutato di rendere 
noti i particolari della rivolta fino 
a quando le autorità non avranno 
assunto il controllo. 

PARIGI. 3 Il Presidente del sione di Trieste all'Italia non cor-
Consiglio, De Gasperi, ha esposto 
oggi dinanzi al quattro Ministri de­
gli Esteri il punto di vista del go­
verno italiano sul problema del 
confine italo-jugoslavo. A quanto 
informa l'U.P., il Presidenti» del 
Consiglio italiano nella "sùVWpd-
sizione ha affermato che l'Italia ri-. 
tiene di dichiararsi soddisfatta di 
un confine sulla linea € Wilson ». 

De Gasperi, di ritorno dal Palaz­
zo del Lussemburgo, ha ricevuto 
questa sera alle 20 nella sede del­
l'Ambasciata d'Italia gli inviati del­
la stampa italiana, che ha intrat­
tenuto sui principali argomenti da 
lui esposti ai quattro Ministri de­
gli Esteri. 

A differenza di quanto avvenne 
a Londra — riferisce il corrispon­
dente dell'Ansa — questa volta a 
Parigi il delegato italiano ha assi­
stito alla esposizione del punto di 
vista jugoslavo. 

Alle 15,30 il Ministro degli Este­
ri americano, Byrnes, ha aperto la 
seduta ed ha dato la parola al vice 
Presidente jugoslavo Kardelj 

Egli ha innanzi tutto posto come 
pregiudiziale che non si sarebbe 
dovuto più discutere sui territori 
che fanno già parte della nazione 
jugoslava, polche essi furono uffi­
cialmente incorporati alla Jugosla­
via all'atto della proclamazione del­
la repubblica jugoslava. 

Kardealj ha affermato che la ces-

De Ga-

risponde nemmeno alla volontà dei 
triestini e che, comunque, tale ces­
sione abbandonerebbe la città ad un 
disastro economico ed alla instau­
razione di un nuovo regime di ter­
rore.. , . , - . . . . . . 

Ha concluso criticando 
speri il quale si sarebbe fatto pa­
trocinatore di una Italia «democra­
tica» per coprire le intenzioni di 
una nuova aggressione ed ha fatto 
notare che in Italia il fascismo non 
è ancora sradicato e che gli allea­
ti devono aiutare la Jugoslavia per­
chè ogni minaccia fascista sia per 
sempre allontanata. 

Alle 18,30 Byrnes ha dato la pa­
rola al Presidente del Consiglio ita­
liano. 

De Gasperi ha detto che II Go­
verno italiano lo aveva inviato a 
Parigi per significare al Consiglio 
quanto importante fosse per l'Ita­
lia il problema giuliano. 

Parlando in particolare dì Trie­
ste, ha detto che la sua unione 
all'Italia non fu inizio di regresso 
per la città, ma che la sua flessione 
economica fu doyuta particolar­
mente alla attrazione che negli ul­
timi tempi che precedettero la 
guerra esercitarono le tariffe dif­
ferenziali germaniche di assorbi­
mento dei traffici verso Amburgo. 

Il Presidente De Gasperi ha sot­
tolineato il riconoscimento dato dai 

CHI SONO GLI ANTICOMUNISTI AL SOLDO DEI SAVOIA 

Il losco passato del Guidalieri 
11 terzo attentatore Giovanni Rossi assicurato alla giustizia 

Alle ore 20 di ieri «era il terzo 
attentatore alla sede del P. C. 1. 
e all'UESISA, Giovanni Rossi, è 
stato arerstato 

Siamo* in grado intanto di dare 
ulteriori particolari sulla persona­
lità di Armando Guidalieri (e non 
Guidaglieli come si è detto in un 
primo tempo), il capo banda dei 
terroris ta provocatori annidati al 
S. Carlo; Nativo di Pesaro, venne 
a Roma verso il 1924 a cercar for­
tuna. Dopo aver esercitato vari me­
stieri, non sempre rispettabili, il 
furfante si sposò e andò ad abita­
re in via Principe Amedeo. 

Qui esercitò per molto tempo il 
mestiere di affittacamere: durante 
tale attività ebbe modo di rivelare 
i più ripugnanti istinti di imbro­
glione, di ladro, di invertito ses­
suale. Secondo le dichiarazioni del­
la sua stessa moglie ebbe rapporti 
inconfessabili con alcuni dei suoi 
coinquilini. Dopo il colpo di stato 
fascista in Austria. il Guidalieri eb­
be modo di dare alloggio ad alcu­
ni antifascisti austriaci e ne ap­
profittò per derubarli e successiva­
mente denunciarli alla polizia po­
litica. Ci risulta che a causa delle 
sue losche attività fu più volte 
fermato e diffidato dalla polizia. 

Siamo in grado inoltre di affer­
mare che nello stesso Ufficio Po­
litico regna la convinzione che il 
Guidalieri e la sua banda siano in 
diretto contatto con casa Savoia. 
come-del resto è stato ampiamen­
te da noi dimostrato ieri. A tale 

proposito sarà interessante notare 
che il dott. Bottino ha fatto in 
modo di consegnare ai dirigenti 
dell'ospedale soltanto le copie dei 
verbali di interrogatorio dei pro­
vocatori arrestati. Gli originali so­
no stati trasmessi direttamente al­
l'Autorità giudiziaria militare. La 
pistola (per la cronaca un P . 38 te ­
desca), che al momento dell 'arre­
sto fu trovata indosso al Guidalie­
ri, è tuttora nelle mani del dot­
tor Bottino, il quale la esibirà per-

deU'Auto-sonalmente a richiesta 
rità giudiziaria. 

« Si è detto che talune persona' 
lità politiche cercheranno di far 
scarcerare il Guidalieri — ha di 
chiarato il capo dell'ufficio poli­
tico. — Se ciò avverrà, oer disgra 
zia, io cercherò di farlo rimpatria­
re a Pesaro. E* assolutamente ne­
cessario che un elemento crimina­
le tanto pericoloso venga fatto 
scomparire dalla capitale in un mo­
mento cosi delicato ». 

vari esperti della Commissione al­
leata per la Venezia Giulia all'ita­
lianità delle principali città giulia­
ne ed ha deplorato che l'inchesta 
non sia stata anche estesa alle cit­
tà di Fiume e Zara ed alle isole di 
Lussinole. Chersjp^ 

De Gasperi è passato quindi ad 
esaminare le linee di demarcazio­
ne: la linea russa, seguendo il corso 
dell'Isonzo e ponendo sotto la Ju­
goslavia 600.000 italiani imporreb­
be sacrifici gravi all'Italia. 

La linea francese taglierebbe a 
metà l'Istria, lungo il fiume Quie­
to, lasciando tutte le cittadine istria­
ne, compresa Pola sotto la Jugo­
slavia. La linea inglese e america­

na differirebbe di poco da quella 
francese. 

La inglese seguirebbe da nord 
verso -sud quella americana esclu­
dendo le miniere dell'Arsa che ver­
rebbero invece assegnate all'Italia 
dalla linea americana. 

Il Presidente De Gasperi ha ri­
levato che se Trieste dovrà essere 
internazionalizzata, bisognerà ren­
derla tale, lasciandole un retroter­
ra che non la soffochi. Ha insistito 
sulla necessità che le linee, prima 
di una definitiva decisione, siano 
riesaminate dal punto di vista eco­
nomico, considerando le linee di co­
municazione, le interdipendenze dei 
mercati e le centrali elettriche. 

Dopo quarantottore di votazione 
i liberali cedono,ai De Filippo 

Le votazioni proseguono nella sede sociale - Alaggio-
ranza monarchica -11 teorico della libertà Presidente 
Il capo dei mazzieri del Sannio .yice presidente 

Con 15 voti di maggioranza as­
soluta è stata approvata ieri la 
mozione monarchica al Congresso 
Liberale. 

Quando, alle 9,30 del mattino, il 
Presidente ha letto i risultati del­
le votazioni: 412 monarchici, 261 
repubblicani e 12 agnostici, i libe­
rali parevano altamente soddisfat­
ti, non tanto per aver definito in 
modo cosi rivouzionario la loro li­
nea di condotta, quanto per II fat­
to che il loro Congresso aveva di 
gran lunga battuto tutti gli altri 
quanto a numero di ore consecu­
tive in cui si era votato: dalle 15 
alle 9,30 del mattino. 

I congressisti hanno impiegato 
8 ore per approvare lo statuto e 
solo alle 2 di ieri mattina han po­
tuto cominciare la votazione su­
gli ordini del giorno riguardanti 
la questione istituzionale. 

Han mima dovuto votare a scru­
tinio segreto se si dovevan votare 
gli o-d.g. contemporaneamente o 
separatamente. Dopo due ore si è 
saputo che più di 500 congressisti, 
contro circa 300, avevano appro-
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Il grano verde seminato dai contadini è dato 
in pasto alle vacche del signore di Bracciano 
E* di questi giorni la nostra de­

nuncia aUa pubblica opinione del 
reato di lesa patria perpetrato dal 
principe Torlonia, ma la collana dei 
misfatti dei feudatari romani si ar­
ricchisce di sempre più numero*e 
gemme. A Bracciano il principe 
Odescalchi ha segnato dirersi pun­
ti di vantaggio sul suo degno col­
lega. 

I contadini braccianesl ebbero la 
ingenuità di credere nei sentimenti 
umanitari del patrizio locale e, for­
se, anche nel suo spirilo di solida­
rietà nazionale. Disnodarono così 
il feudo di «r Farfarelli » da secoli 
rimasto incolto. Associandosi tra 
loro e sacrificando le scarse riserve 
riuscirono a seminare 30 quintali 
di grano. Erano sicuri che, date le 
contingenze, il Principe avrebbe di 
comune accordo spartito il prodot­
to di tanta fatica, accogliendo la 
proposta di compartecipazione 

Evidentemente, malgrado lo sfrut­
tamento cui da secoli sono sottopo­
sti, i lavoratori dei compi tono ben 

lungi dall'aver ben compreso la 
la mentalità dei signori della terra. 
Il Principe Odescalchi, infatti, si 
guardò bene dal trattare con i con­
tadini di Pisciarelli, e mise in mo­
to tutto il suo esercito di legulei. 
RisultatQ: una sentenza che lascia­
va libero il proprietario di disporre 
del fondo nel modo che a lui fem-
brava migliore. 

Il grano nel frattempo era spun­
tato, ed i solchi erano tutti rico­
perti di verde. Quale migliore oc­
casione per sfogare il patrizio li­
vore? - Sia dato in pasto alle vac­
che il grano di Pisciarelli m. Questo 
fu l'ordine e dovette essere ese­
guito. 

In breve tempo vennero distrutti 
due terzi del seminato: circa tre­
cento quintali di grano rubati al 
popolo! L'energico intervento del­
la Federterra pose fine allo scon­
cio, ed il terreno i stato ora sotto­
posto a regolare perizia. 

E' lecito rivolgere al signor prin­
cipe due domande? Prima; spenta 

Vira furente, permetterà ai conta 
dini che io piantarono di narteci 
pare alla spartizione di quel poco 
grano che è rimasto? Seconda: nel­
la spartizione vorrà ricordarsi che 
le sue principesche vacche (grasse) 
si sono già appropriate di due ter­
zi del prodotto mentre i contadini 
(le vacche magre) sono' rimasti a 
stomaco vuoto? 

A documentazione dei nostri tet 
tori precisiamo che Sua Altezza 
Serenissima Innocenzo Maria Ode 
scalchi, principe del Sacro Romano 
Impero, Duca di Bracciano, princi 
pe di Bracciano è legato a filo dop­
pio alla Democrazia Cristiana, i cui 
dirigenti a Bracciano non sono altro 
che i suoi uomini di paglia. E' da 
supporre quindi cne vuaescatcnx, 
sia da considerarsi uno dei grandi 
proprietari cui nel recente Con 
gresso democristiano De Gasperi 
rivolgeva il patetico appello a met­
tersi alla testa del movimento per 
una 'riforma agraria fatta dagli 
agrari! 

vato le proposte di votare gli o. d. 
giorno separatamente. Allora un 
delegato ha svolto una mozione di 
ordine nella quale si chiedeva che 
gli o- d. g. venissero votati con­
temporaneamente: è stato allonta­
nato bruscamente dal palcosce­
nico. 

Alle 6 si è saputo che l'o. d. g. 
agnostico era stato respinto. Alle 
9,50 è stato annunciato che nella 
votazione sul l'o. d. g. (monarchi­
co) nella quale parte degli agno­
stici avevan votato per la monar­
chia e parte a scheda bianca, i mo­
narchici avevan vinto. Indi tripu­
di nella sala, salvo che sul palco 
nemico ove i membri della Giun­
ta, tutti agnostici, si vedevan bat­
tuti. 

Poi il Congresso, ha acclamato 
Presidente del Partito Benedetto 
Croce e vice Presidenti Carandini 
e De Caro, il capo dei *. mazzieri » 
del Sannio. 

Si è quindi iniziata la discus­
sione sulla lista di 130 candidati al 
Consiglio Nazionale: molte prote­
ste per l'inclusione nella lista di 
membri della vecchia Giunta, pre­
parazione di una nuova lista e, 
alle 13, inizio delle nuove vota­
zioni. 

Alle 15 il Congresso, pressato 
dalla compagnia De Filippo a cui 
doveva restituire il Quirino, ha 
abbandonato precipitosamente il 
teatro. Le votazioni sono continua­
te a via Frattina. Al momento di 
andare in macchina esse ancora 
continuavano. 

Prossimo prestito all'Italia 
delia « Export Import Bank» 
WASHINGTON, 3. — Negli am­

bienti finanziari si prevede che ne­
gli ultimi giorni della settimana 
prossima le autorità della « Export 
Import Bank » annunceranno un 
nuovo programma di crediti da 
parte dell'America all'Italia, per un 
ammontare di oltre 225 milioni di 
dollari. 

Il programma, che ha lo scopo di 
accelerare la ricostruzione econo­
mica dell'Italia, è stato già appro­
vato da vari uffici del governo 
americano interessati alla questio­
ne, e manca adesso soltanto dell'ap­
provazione definitiva da parte dei 
direttori della banca. 

Si prevede che l'approvazione 
verrà data quando i direttori ter­
ranno la loro riunione mensile mer­
coledì pross'mo. 

I fondi della «Export Import 
Bank » verranno dati con l'interesse 
del 3 per cento. Verranno, inoltre 
erogati altri 25 milioni di dollari 
per l'acquisto di 50 navi « Liberty » 
in base ' alla recente legge per la 
vendita delle navi. 

I candidati del P.C.I. 
per la lista nazionale 
E' «tato presentato alla Cancelleria della Corte di Cassazione 

il seguente elenco del candidati comunisti per le elezioni alla 
Assemblea Costituente nella lista imciuhale del Partito: 

Segretario Generale del Partito 

Roma • Pa-

1) TOGLIATTI Palmiro — 
Comunista Italiano 
Candidato nelle circoscrizioni di: Torino 

lermo. 
2) LONGO Luigi — Vice Comandante Generale del C. V. L. -

Vice Segretario Generale del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Milano - Alessandria. 

3) SCOCCIMARRO Mauro — Ministro delle Finanze - Mem­
bro della Direzione del Partito Comunista Italiano. . 
Candidato nelle circoscrizioni dì: Venezia - Udine - Trento. 

4) SECCHIA Pietro — Consultore Nazionale - Membro della 
Direziono del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nella,circoscrizione di: Torino. 

5) AMENDOLA Giorgio — Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio - Membro della Direzione del Partito Comu­
nista Italiano. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Napoli - Salerno. 

6) NOBILE Umberto — Generale d'aviazione. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Roma - Salerno. ' 

7) MASSOLA Umberto — Membro della Direzione del Partito 
Comunista Italiano. 
Candidato nella circoscrizione di: Parma. 

8) PRATOLONGO Giordano — Consultore Nazionale per la 
città di Trieste. 
Candidato nella circoscrizione di: Verona. 

9) SERENI Emilio — Consultore Nazionale - Membro della 
Direr'one del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nella circoscrizione di: Napoli. 

10) LI CAUSI Girol-mo — Membro della Consulta Siciliana -
Me*~ibro della Direzione del Partito Comunista Italiano -
Consultore Nazionale. 
Candidato nelle circoscrizioni dif Palermo - Catania. 

11) SPANO Vello — Consultore Nazionale - fc'embro della Dire­
zione del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nella circoscrizione di: Cagliari. 

12) DI VITTORIO Giuseppe — Segretario Generale della 
C.G-I.L. - Membro della Direzione del Partito Comunista 
Italiano - Consultore Nazionale. 
Candidato nella circoscrizione di: Bari. 

13) NEGARVILLE Celeste Carlo — Sottosegretario agli Esteri -
Membro delU Direzione del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nelle circoscrizioni dì: Firenze - Siena. 

14) D'ONOFRIO Edoardo — Membro della Direzione del Par­
tito Comunista Italiano - Segretario della Federazione 
Comunista Romana - Consultore Nazionale. 
Candidato nella circoscrizione di: Roma. 

15) GULLO Fausto — Ministro dell'Agricoltura. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Catanzaro - Potenza. 

16) MARCHESI Concetto - Professore dV letteratura latina alla 
Università di Padova - Consultore Nazionale. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Pisa - Verona. 

17) ROVEDA Giovanni - Sindaco di Torino - Consultore 
Nazionale - Membro della Direzione del Partito Comuni­
sta Italiano. 
Candidato nella circoscrizione di: Torino. 

.9) PICCOLATO Caterina — Consultrice Nazionale. 
Candidata nella circoscrizione di: Siena. 

19) REALE Eugenio — Ambasciatore a Varsavia - Consultore 
Nazionale - Membro della Direzione del Partito Comuni­
sta Italiano. 
Candidato nella circoscrizione di: Napoli. 

JO) PAJETIA Gian Carlo — Con.-ultore Nazionale - Membro 
delln n->ezione del Partito Comunista Italiano 
Candidato nelle circoscrizioni di: Milano - Afantora. 

Il) NOVELLA Agostino — Membro della Direzione del Partito 
Comunista italiano - Segretario della Federazione Comu­
nista Genovese. 
Candiénto nella circoscrizione di: Genova. 

??> COLOMBI Arturo — Membro della Direzione del Partito 
Comunista Italiano - Segretario della Federazione Comu­
nista Bolognese - Consultore Nazionale. 
Candidato nella circoscrizione di: Bologna. 

13) DELLA PORTA Gisella — Consultrice Nazionale. 
Candidata nella circoscrizione di: Milano. 

Iti GRIECO Ruggero — Consultore Nazionale - Membro della 
Direzione el Partito Comunista Italiano 
Candidato nelle circoscrizioni di: Lecce - Ancona, 

25) TERRACINI Umberto — Consultore Nazionale - Membro 
della Direzione del Partito Comunista Italiano. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Genova - Aquila. 

26) PESENTI Antonio — Consultore Nazionale - Vice Presidente 
dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale - Ex Mini­
stro delle Finanze. , 
Candidato nelle circosc; izloni di: Verona - Venezia. 

27) MAFFI Fabrizio — Consultore Nazionale. 
Candidato nelle circoscrizioni di: Torino - Milano. 

28) BARONTINI Ilio — Consultore Nazionale - Comandante 
F Degnale delle formazioni del C. V L. Emilia - Romagna. 
Candidato nella circoscrizione di; Pisa. 

29) BOLDRINI Arrigo — Consultore Nazionale - Medaglia di 
oro al Valor Militare - Segretario Generale dell'A-N.P I. 
Candidato nella circoscrizione di: Bologna. 

30) DOZ~.'< Giuseppe — Sindaco di Bologna 
Candidato nella circoscrizione di: Bologna. 

31) PALERMO Mario — Consultore Nazionale -
tarlo alla Guerra. 
Candidalo nella circoscrizione di; Napoli. 

Ex Sottosegre-


